
■ ; 

■i 

# 

ANNO H Napoli Giovedì 25 '\$\M \M\ 
i - . ' i f t l V 

Milano N. ifó - * ' " 

m 11 m >mMuà m ' - in " ' "i r IMIV ' " ' r " - r r w 'i r^ ^^^ ^^
 fc " * 

-■ ' •wtàL. ' .'J ■ - ■ - • J -.^ ■'"" ^ ' i ' ■'
,
- ' " ■ N i } . - - . - '^ ■ . . " ; ' ^

 !
' l V . .

l f
. '■

r
r*J • ."■ ■ f * . ■.■ ' ,

, , , # Y ' ^ ' ' * 1 ' ■ * ! " ^
p

* « '
f
' ' / * ^ ■

, " ^
1

*
,
* ^ ■

, 

d t - ' ^ - * ■-^ iv i^ t * ■■ ■■-**■ ■ L
k ' ^ ^ - r*V n ■ 1^ -

; • 

i . , H r - t H.tH I I I I 1 * 1 ^ M h 

* / 

£ 

i -

)LABE > L 

v ' ' i . 
i "l * ■ ^ 

- " * X ' ^ r * . ­ J T L .­ ^ L 
> d, r * - ^ ^ ^ 

^ r ^ j w ^ r t ^ y ^ ^ n * * ^ * * * * * * * ^ w « . y f i i ^ - f ^ * * Ì I * * * * * - ' * C * * ^ ■ f f ^ ^ r t - J * f c f f * r t - f l - « » r P » f t - ^ i rf j * > T T ^ * F M » * W l ^ f ^ ■ ^ J » * * » v > 
ni»». . J W 

P R E Z Z O ir A UBO N A MKNTO 
Provincia franco di posta un trimeslrr. . . . 
ŜeiTieatm od anno in proporziono. 
Per 1' Italia superiore, trimestre L. II. 
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1/ Ufficio drKedàzione e di Àimnimstnuione 6 sito 

in via Toledo Palazzo Rossi a! Mcrcatfìllo 
I,;Ì riistribu/ione principale è str.ada nuova Moutcoliveto N. dì, 

Non si ricevono inserzioni a Paaamento 
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Tutti gli animi sono ancora sofclo i1 impres­
sione dei dibattimenti tenutisi alla Camera 
sulla questione dell1 esercito meridionale—e 
diciamolo pure — tutti gli animi sono profon­
damente contristati peli' esito linaio che quei 
dibattimenti hanno avuto — In questo momen­
to un tranquillo esame delle varie fasi della 
lotta parlamentare , e di tutte le manovre, 
semplici e doppie, con cui il ministero vi si 
e governato — forse più astutamente che sag­
giamente — sarebbe ancora inopportuno. 

Aggiungasi alle impressioni destate dall'in­
terpellanza Ricasoli, dai discorsi' (lugia, Fanti 
e Cavour da un iato, alio ben più l'orti im­
pressioni lasciate dal contegno di Garibaldi, 
dalle ferme parole di Cadolino, 
nobilissimi accenti di Bixio — 
incidente di una lettera che ha 
più generosi patrioti. 

Tuttavia al di sopra delle questioni di par­
tito vi ha una grande questione — un arduo­
e oscuro problema che pesa su tutti gli altri— 
che' è questione di vita o di morte per l'Italia. 

Nelle controversie di.partito si possono am­
méttere transazioni — non vi ha alcuna tran­
sazione possibile dove si tratta dell'onore e 
della salvezza della patria, 

Sopratntto, dove si tratta dell'onore e della 
salvezza della patria, non vi hanno più uomi­
ni assolutamente necessarii ■—anzi colui che 
vuoisi innalzare aì di sopra della questione 
dell'esistenza nazionale o vuol qiiesta compro­
mettere con sé — è quegli apptiuto contro cui 
i liberi greci invocavano V ostracismo. 

La questione non è uè di Cavour, nò di (Ja­
ribaldi : la questione per cui tutta Italia tre­
ma, per cui tuttaltalia vuole ilgeneroso e potente 
concorso dei voiontarii, e chiedeva che fosse ac­
colto dal governo con riconoscenza, con sin­
cerità, con gioja, si è «be' tutti dobbiamo ripe­
tere con Bixio , ad ogni istante: SY Bentnìeh 
passasse il Mincio'!..*. 

Noi siamo esposti a uni'a invasione dell' Au­
stria ; questa invasione sa presenta ogni gior­
HO come più probabile, sempre più vicina, an­
zi certa : sono le parole stesse, gli ordini del 

: ijiafiw di Benedeck che (io lo dicono —■ Come 
ì dunque il nostro governo procede così diritto 

nelP opera di demolizione, e invece di fare Po­
sercito, lo distrugge a colpi misurati, inesora­
bili ?— L'esercito lasciato dal Borbone è di­
sfatto, anzi fu mandato addirittura a ingrossar 

1 le (ile dei reazionari; ; 
i che feee­Marsala,CalaU»fimr, Cajnzzo><'he al Voi* 

| turno sostenne il suo Solferino, 'h distrutto. 
Se Benedeck passasse il Mincio?... K sappia­

mo che Benedeck ha concentrati nei Veneto 
250 mila uomini. Ora dove sono i 250 mila 
che noi dovremmo opporgli? — Non abbiamo 
sulle linee del Pò e del Mincio nemmeno 100 
mila uomini— tutto 1' esercito non ha da met­
ter in campo che 180 mila soldati. 

Il conte di Cavour però ha detto che in'20 
giorni tutte le classi sarebbero sotto lo armi 
e si farebbero anche i volontari. Il che a 
noi sembra una lieta promessa. Ma il signor 
conte di Cavour non dovrebbe tuttavia aver 
dimenticato che nel 1859 il secondo contin­
gente chiamato ai primi di maggio , non co­
minciava ad arrivare al campo che agli ultimi 
di giugno, cioè quando la guerra era già fini­
ta .— E sì che allora io Stato era la settima 
parte, o meno, in estensione di superficie. 

il conte di Cavour dovrebbe ben sapere che 
in venti giorni — e passiamoli pure per buo­
ni—Benedeck devasta la Lombardia e le porta 
un danno di qualche centinajo di milioni — 
che in venti giorni si possono mettere a ferro 

;.e a fuoco Brescia, Bergamo, Cremona, Crema, 
"Lodi, Milano, e clic si potrebbe anche forzare 
le linee di Piacenza e ripiombare in Lomellina 
a fare il resto di quello che gli Austriaci vi 
hanno commesso nel 1850. — Tutto ciò se non 
è molto probabile, è pur troppo possibile. 

in 20 giorni allora si formerebbero i volon­
tari. — Se ciò dipendesse solamente da Gari­
baldi , nissuno ne dubiterebbe : ma bisogne­
rebbe avere armi e vestiti dal governo —e si 
ricorda che nel 1859 dopo tre mesi di Sudori 
appena potevano partire da Savigìiano 3000 ga­
ribaldini mal vestiti , senza tend»1 , e armati 
meschinamente, 

Perchè non si potrebbe lare adesso con cal­
ma e bene quello che male e forse tardi si 
farebbe all' indomani dell'invasione? Chi vuol 
mettersi in ("stato di difesa non aspetta a ca 
ricar le pistole che i malandrini l'abbiano as­
salito — anche questa è una verità pratica 
che non ammette discussioni. 
: Il conte di Cavour ha detto che noi non 

possiamo rifare da capo P esercito dell' Italia 
meridionale, perchè ciò metterebbe in sospel;­

che una nazione fa per assicurarsi da qualun­
que aggressione, sono la miglior inaileveria 
per la conservazione della pace — Noi non. 
potremmo ricusare omaggio all'aito senno di 
tm Lord Palmerston , e però dobbiamo con­
chiudere che gii armamenti in Italia non sa­
rebbero nò più nò meno che un atto di le­
gittima difesa, una. malleveria di pace—Tpre­
cisamente come in finghiUerro. Siamo air/i tanto 
persuasi di questo, che se avessimo 500 'mila. 
soldati sotto le armi—­non esiteremmo a rito­
nere certa la cessione della Venezia per ami­
chevole contraUo. 

Sono due le strade, a nostro modo di ve­
dere , con­cui si può andare incontro a una 
coalizione — ima aggressione contro PAustria 
sul. territorio veneto r— an nuovo hi ter vento 
di potenza straniera in ajuto alP Italia. 

Oliando si domanda di mettere in attività i 
quadri delPesercito dei volontarii — e P istesso 
Garibaldi non chiede già che si aprano gli arruo­
lamenti,ma solo che si forminoi depositi dei bat­
taglioni— uè il ministero nò altri può cre­
dere che si pensi all'immensa follia d"'una ag­
gressione all'Austria. 

Kiassumendo le nostre osservazioni, .supra , 
questa grave questione deìParcrnamonto ci pa­
re ch'essa non fu abbastanza valutata uè dal 
Governo, nò dalla (laniera. Il rispetto ad esa­
jerate suscettibilità delPEuropa, se e .giusto» 
e politico sino ad uri ,dato pnuto degenera in. 
timidità, e in debolezza quando trascende. City 
il governo faccia prò della storia» e .ricgnli­
che il tempo per una nazione ò bpes^.p':is;u­­; 

rato inesorabilmente. Chi non uè approfitta si 
perde. 

^ — - * l ' V ,. h ^ 4 V - » ■ 

P esercito garibaldino 

to polcnz­e amiche, perchè ciò sarebbe una pro­
vocazione, anzi precisamente una dì chi ovazione \ visoriamente le sezioni 
di f/Kcrra. * '" t ' , i n A~fc,; 

Noi ci permettiamo su ciò alcune interpel­
lanze. 

h'ivitaii, puhìiiiclìiatnu la seg'uenle ili­

rhiarazione ; . 
Il Giornale Onìciaie di Napoli del dì H'cor­

reufc; aprile, tra le notizie interne della parte 
non ulhciale , facendo noto che il di innanzi 
non si era proceduto alla elezione del Depu­
tato nei due collegi di Moutecalvario e dtS. Lo­
renzo , ne accagiona la ' mamian'/u (V ìnix­Uitlvn 
vsaftt altra volta dalle ani ori là ammmìslralU'e lo* 
coli nelP avvertire i Giudici deUu gran. Corte­
Civile, chiamati dalla legge a pvesedere prov'*' 

L e parola* dell 
perspicue » e 

Non siamo cosi imprevidenti da non compren­
dere chegravieomplieazioni si vadano mettendo 
su iu Europa — ina sentiamo che Lord Pal­
mersioit, quel Nestore dei politicanti — al bau­

. i­'Uo del Lord Mavor dice che «li. unmuu'nti' 

Avviso non es.sondo al tutto 
potendosi da molti! arguirne che 

^li­filetti di lineile sezioni: ; ^oU:hè si parla dì 
ulìzìali amministrativi locali■ j capassero a non. 
avvertire quei magistrati , h hemé di far noto 
che gii eletti puntualmente eseguirono le pn> 
"scrmoiri superiori, 0( le se.'/joiù elettorali eran 
pronte, e i oanclii dejrli'uflTiftfi 'corvedàH di 'tutto 

A* 
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per riima^ii9l%crelde,s?e altrimenti sipruo­ continui e. tali k: cui rottura ò pregiudicevole a 
va da questo „ ch.e, nelle,: elezioni anteTO.riil. molte località, altri n;on contìnui. 
Sindaco partecipò'*agli Eletti che il Dicastero 
dell' Interno gli annunziava di avere officiato 

1 primi sotto l'antico regno d'italiu erano a fia­
nco dello Stato, gli altri no. Perciò se si vuole 

U Consigliere dî  Graziâ  e Giustizia perchè que­j |a ipgo­e domandata dal senatore Farina, bisogne­
^ "" J ' '" vìi tener conio dt questa diversità di posizione. 

.Via prima di lutto'ò necessaria la perequazione 
delle imposte e rordtnamenlo amministrativo del 
regno. Per quesia ragione il governo non può per 
ora soddisfare ai desideri! dell'inlerpellantn; assi­
enra però che non rifiuteWi i provvedimenti che 
saranno del caso. Tanto piò che le. leggi esisten­
ti provvedono sufficientemente alla bisogna. 

L'ordine del sdorno reca in seguito. 

sii tacesse destinare i Giudici al Presidente 
della gran Corte Civile , e furono poscia co­
municati i nomi di quei giudici destinati , ai 
quali gli eletti , il mattino della elezione , fe­
cero consegna dì tutte le carte occorrenti al­
Pufllzio. 

Che poi le istruzioni stampala dirette ai Pre­
sidenti provvisorii non fossero ricapitale , co­
me dice l'avviso , la ragione semplicissima è 
che non avevano indirizzo di persona , e non 
sapendosi da noi quali dei molti Giudici fos­
sero destinati, non potevamo far altro che de­
porlo sul banco , dove i Presidenti doveano 
prenderne cognizione. 

Noi siam pronti a confessare l'errore quan­
fti> per ventura c'incorressimo, ma non con­
cediamo a nessuno tP imputarci i anche oscu­
ramente ) una cólpa che sentiamo di non ave­
re .commessa;. 

Napoli 24 aprile 1801. 
Fedele de SiervOj eletlo di Monleealvario. 
Federico Persico, eletto di S, loremo, 
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PARLAMENTO ITALIANO 
.SITATO OEi. ftKONO 

L 
r 

Seduta dei 90 'aprile. 
L ■ 

' Presidenza Srxoris 

la discus­
sione sul progetto di legge per P'istituzione per 
la festa nozionale. 

Il Senato approva i) progetto intiero con 70 
voti contro 7, con una semplice aggiunta alPart. 4. 

ficco il progetto adottato: 
Art. 1.. La prima domenica del mese di giu­

gno,,ili ogni anno ò­dichiarata festa nazionale, per 
celebrare' l'unità d'Italia e lo statuto del regno. 

Art. 2. Tutti i mnnicipii del regno festeggi:­
ranno questo giorno, presi gli opportuni concerti 
eolio autorità governative. 

Art. 3. 1 municipii'stanzieranno nel loro bilan­
cio le spese occorrenti alla celebrazione della festa. 

Art. 4. Tutte lo altre feste poste per legge e 
dal governo a 'carico dei municipii , cessano di 
essere obbligatone. 

L i + *frfa-> 
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Dopo la solita lettura del verbale, ed accorda­
t i alcuni congedi, si procede alla formazione de­
gll ufilcl 

'il senatore Ltunbrusohini introilotlo noli' aula 
del. senato presta il giuramento. 

Poscia hanno luogo le intor|lMllahze del senato­
rtì­Marìhurnoo al 'ministro dei Lavori pubblici sul­
Pesccuzione della­ convenzione, firmata dalla Socio­
tà concessionaria­ delle slriw ferrate Lombardo­

li comitato di Zavom in Ungheria, ha votato 
il seguente indirizzo all' Imperator tP Austria. 
il linguaggio di questo documento è imitato , 
anzi diremo emulato da molti altri comitati. 

Venete. Invita il governo a far sì die la Socie­
tà' cominci al più presto i lavori specialmente del­
la'linea interna, onde le popolazioni lombarde pos­
sano goderne T vantaggi. E ciò tanto pili , per­
chè questa linea piu> essere utile per il traspor­
to di truppe. 

I senatori ,A vai do. Erizzo , Honcallì e binati 
appoggiano Finterpallante; aggiunge quest'ultimo 
che si solleciti hi via, che deve passare per Ca­
salmaggiorc.. Il senatore Chieù invece vorrebbe 
che si studiasse un'altra linea, 

Permzi ministro dei lavóri pubblici risponde ai 
.ireopin'ariti che il Ministero può assicurare , che, 
a società è in puma regola, ed in grado di a­
dempierò a tutti idi obhlislu ohi.1 

e, simo imposti 
dalla, convenzione,, 

In quanto ^gli altri progetti di cui si fece cen­
ilo assicura il senato che il governo non manche­
rà ai suoi 'doveri ,. studiando tutti i progetti , e 
che sceglier;1! quello, che si\rì\ più utile a quelle 
popolazioni. 

11 senatore Roncalli insiste per la xv<\ di Tre­
viglio, che credo là più utile, mentre il senato­
re Pareto opina per la via ria Gasteggio per La­
sa'teniui e Vuvia. Risponde il minislro che si ter­
rà conto di oueste osservazioni, 

l! senatore• Farina fa un'altra interpellanza al 
.ministro snl diverso frpttaiuenlo delle popolazioni 
che sono aì dì qua" od al di là del Po riguardo 

Dopo ciò , non aggiungiamo eommeuti. 
j 

Maestà \ 
11 sovrano dell' impei'o chlncse, «• P onnipolenle 

fii}l\o dei vieh ,», è. soggolio alle deliberazioni di 
un consiglio generale, e non ha il diritto di agiro 
iu opposizione ad, esso. 

Nella Persia e nella Turchia vi ha una legge 
scritta ta .quale mentre stabilisce il. sistema poli­
tico e religioso dello Stato , colpisce il regnante 
che osa opporsi u quelle leggi. Il sovrano, non 
meno deli' ultimo dei suoi sudditi, va. soggetto a 
questi pr'inciph politici fondati da Maometto; i suoi 
caprìcci non pomno trasgredire ■i limiti, prefissi dal 
Corano, .figli è.onnipotente solo come esecutore 
delle leggi. 

Ora, la Costituzione millenaria e [•àpmmmntica. 
sanzione, sono quel libro che chiaro stabilisce gli 
obblighi nostri,., come pure quelli di V. M. sul 
trono reale unyurko. 

Eppure con profondo dolore dobbiamo esperi­
menfnre, dia. quello.che scrupolosamente viene os­
servato dui barbari governi della Cina, della Per­
sia e della.Turchia, leggiermente viene trascurato 
dal governo di V. IU , di un sovrano potentissimo 
nel cuore dell' Europa incivilita. Quel governo 
vuole., farsi superiore a tutte lo leggi, e ignorare 
P autorità delle risoluzioni sancite dalla Costitu­
zione e dal giuramento reale. 

La Transilvania Legalmcnle fu unita ali Unghe­
ria; ciò nondimeno mancano ancor oggi i deputali 
transiìvani nel Parlamento ungherese.'Contro ogni 
legge, anzi si potrebbe dire a dispetto delle nostre 
leggi, si fa dipendere In questione della già e/fel­
tuata untone dal capriccio di e (Tic conferenze, pvi­

U\ e di alcuni zelanti i. r. impiegati sotto il 

di mettere la d&prdja tra le diverse 
transilyanji; o così, mentre 

ttono inciampi, all' organizza­
del paese, si alimentano pos­

sibilmente le scintille dell* anarchia. 
In base di tutto questo, giudichiamo nostro do­

vere di dichiarare; 
1. Che fino a tanto, che nelle nostra Dieta non 

vi saranno uniti tutti i rappresentanti di tutti i 
[paesi appartenenti alla) corona ungarica, legal­
mente nulla si potrà cambiare, o. modificare nelle 
leggi del '1848. 

'2 Che senza la riunione di tulli i rappresm*­
tanti, nessuna deliberazione che tratti imposte o 
debiti, potrà avere valore legale. 

3. Che senza quella comlizione nulla potranno 
decidere riguardo­ al contingente dell' armata. 

4. Finalmente non potrà V. M. essere coronata 
colla corona di S. Stefano, finché non avrà con­
segnato nelle mani di tutti i rappresentanti le sue 
lettere credenziali. 

Dalla seduta generale tenuta il 9 e 10 aprile 
'18(VI a Bcszterczcbunva. 

Il Mayyar Orszag scrive quanto segue; 
Dei 300 deputati amuinziatisi finora , 118 , 

già deputati nel 1848, furono posti sotto pro­
cesso dopo la caduta del governo provvisorio; 
quaranta di essi furono condannati a morte 
od alla prigione, e vi si sottrassero colla fuga 
alP estero. 

Degli ex­uffiziali degli, honved ve ne sono do­
dici; preti undici, cioè sei cattolici, due greci 
e tre protestanti; magnati trentadue; profughi 
tre cioè Klapka , Pulsky e Simony. Un terzo 
della Camera'si compone d'impiegati di comi­
tati e di città ; impiegati imperiali ve ne ha 
due . Horvath e 'Dobraiissky­ — Nella Camera 
alta vi sono 16 ex­uffiziali degli honved e quat­
tro già prigionieri di stato. 

— Il Nord scrive su queste elezioni : 
« 11 primo periodo delie assemblee provin­

ciali in Austria è quasi at suo termine, e, in 
fin dei conti, non ha dato che insignificanti 
risultati. Non cosi, può diesi dei paesi slavi ; 
colà si lavora attivamente ad ottenere la fu­

H _ l 

sione delle simpatie va interessi, che tende a 
riunire i popoli del bacino del Danubio in im 
solo popolo.. 

« Il bano di Croazia tu installato ad Agram; 
ma il voto dì unione dei croati con gli unghe­
resi può essere considerato come un fatto com­
piuto. Cosi dicasi dei serbi se dobbiamo giu­
dicarne dalle manifesta zioni del congresso di 
Carlovitz. 

a Quanto alla dieta ­diPesth, si perde a Vien­
na la speranza, dMnducla a l'are il cambio delle 
sue istiUrzion) col diploma imperiale. 

La l\rseverama ha il seguente carteggio 
dal confuve Mantovano', in data del 20 corrente. 

1 lavori nella fortezza di Mantova sono stra­
ordinari e quali appena si usano nei casi d'as­
sedio; si provvedono gran numero di fasciaotti 
sui varii forti costruì ti di pali cavati dal ta­
glio della rubinia da coppo, che cinge gli spalti 
dei forti stessi, e si piarla dell' imminente de­
molizione della chiesa del Frassino ed altre 
case vicine ai nuovi l'orti: arrivano per la fer­
rovia moltissime granaglie, che debbono esse­
re ridotte in ferina entro il 15 maggio; molti 
carretti di munizioni sono mandati in vari» 
punti della linea del Po. 

L'e\­duea Ai Modena, .fu a Verona, ove eb­
be una conferenza col generale Henedek , il 
campione sul quale fondv h> speranze di ritor­

Jnare sul trono ; ed andò a Villafranca ed a 
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Valeggio a fare delle ispezioni. Gli emissari j 
dncali non mancano di attività, e corrono di ' 
qua e di là colle istruzioni del duellino , a 
raccogliere, dove ne trovano, dei fedeli parti­
giani per tenerli pronti alla chiamata. 

L'attività non manca in loro, ma, in mezzo 
a tutto questo , manca la speranza della rie­
scita, e le speranze oggi concepite spariscono 
domani. Gli austriaci , che sembravano baldi 
di speranza nella scorsa settimana , sembra 
che abbiano oggi toccata una grave sconfìtta; 
sì capisce che facevano assegnamento sui moti 
di Napoli: ma l'abortita reazione al mezzogior­
no d 'Italia , i torbidi della Polonia ed i tu­
multi di Vienna> costringono PAustria a guar­
dare i propri! confini, essa vede sfuggir (a desi­
derata occasione di poterci attaccare con van­
tàggio , e malgrado le mene di tutti i rea­
zionari , vede P Italia consolidarsi sempre più 
nella sua unità. 

Ho detto come non si lasciassero entrare nel 
territorio austriaco gii italiani, muniti di pas­
saporto in nome del re d'Italia ; ebbene , ora 
hanno trovato un ripiego, il quale consiste nei 
coprire le parole re d'Italia. 

—il Nord richiama l'attenzione de'suoi lettori 
sulla seguente sua corrispondenza da Roma : 

V9 ò in Roma un diplomatico il quale ha più 
di tutti i suoi colleghi il diritto ! notate che 
io non dico il privilegio, ma ìi diritto } di ot­
tenere delle udienze da ::•, S. il papa Pio IX. 
Una mattina , V ambasciatore in discorso in 
ammesso alla presenza del pontefice ed ebbe 
con Juì un colloquio, il più largo, ii più sce­
vro da dissimulazioni che si possa immagina­
re. Si pa/lò di quasi tutti i gravi argomenti 
che interessano il mondo attualmente , delle 
probabilità di pace e di guerra, della situazio­
ne dell'Italia in generale, e di quella degli 
Stati della chiesa in particolare. A questo punto 
il diplomatico si permisi* di esporre al Santo 
Padre come producesse un pessimo effetto il 
sapere che il centro degli scompigli della pe­
nisola fosse Roma, e come malgrado i raddop­
piati sforzi delle truppe d'occupazione, qmsta 
città fosse divenuta il mercato del banditismo 
favorito e assoldato dagli intrighi delle deca­
dute dinastie, le quali, vittime esse medesime 
delta toro cecità e della rea ambizione delPAu­
stria , e non già dei condottieri rivoluzionarii 
come esse pretendono, impiegavano appunto ii 
banditismo e l'insurrezione per arrivare allo 
scopo d' una riataurazione impossibile. 

S. Santità invece di mostrarsi offesa da que­
sto linguaggio sembrò sorpresa, interessata, e 
come illuminata da una nuova luce sopra certi 
fatti che parevano essergli stati celati lino a 
quel momento. Fece chiamare M. Merode, che 
nelle sue spiegazioni non si lasciò imporre dalla 
presenza del diplomatico , col quale si pose 
tranquillamente a discutere il carattere dei fatti 
scandalosi, di cui il mondo inorridisce. Dopo 
una mezz'ora di questa strana conversazione 
il Papa dichiarò formalmente il proprio mal­
contento , e ordinò che gli fosse presentato 
P indomani subito un piano onde purgare in 
poco tempo Roma da questa (ebbra del ban­
ditismo. 

Credete però che ciò sarà impossibile colle 
iultunze che circondano il trono pontificio. 

E qui il corrispondente del Nord entra a ra­
gionare delle fasi storiche del banditismo in 
Roma e dimostra ci e la camariìfa lo ha sem­
pre lavorilo e mantenuto, anche a dispetto di 
molti Papi. 

— Leggesi ne' Momieur : 
Nel ninnerò de) 15 aprile iì MoniJenr men­

zionava il sequestro di un opuscolo intitolato: 
Lelire mr I' hìsloire de Franee , che conteneva 
attacchi personali contro il principe Napoleone. 

Appena Sua Altezza imperiale seppe che P e­
ditore di codesto opuscolo era posto sotto pro­
cesso, scrisse alPImperatore per chiedere non 
fosse fatto luogo. Non fu creduto possibile ac­
cedere aì voto del principe ed interrompere 
il corso della giustizia. 

Ecco il testo della lettera di cui fa menzio­
ne il MonUenr : 

^ 

Sire , 
11 duca di Aumaie ha pubblicato un opu­

scolo in risposta ad un discorso che io ho pro­
nunciato nel Senato poche settimane fa. 

La giustizia ha creduto vedervi un delitto 
contro lo leggi ed un attacco al vostro gover­
no. Non ispirandosi che" al diritto comune > 
essa ha sequestrato e deferito ai tribunali co­
desta pubblicazione. 

Kra dovere suo. 
Vidi ieri il signor ministro dell'interno per 

pregarlo di rompere con una misura eccezio­
nale una situazione eccezionale. 

Io sono attaccato dallo scritto del principi 
d' Orléans ; h un motivo di più per me d'in­
sistere presso V. M. affine di impedire la per­
secuzione. 

Reprimere non è rispondere. Vi supplico, o 
Sire, di lasciar circolare liberamente la rispo­
sta del duca di Aumaie, certo che il patriot­
tismo delia Francia giudicherà questo liberco­
lo come merita di esserlo, e che il buon sen­
so del popolo farà giustizia di codesta sedicen­
te lezione storica la quale non è che un ma­
nifesto orleanista. 

Gradite, Sire, P omaggio del più profondo e 
rispettoso 'attaccamento col quale sono 

Di Vostra Maestà 
Devotissimo cugino 

Napoleone Gerolamo. 
Palazzo reale, domenica 14 aprile 1861. 
— Diamo, 'togliendola dall' Havas, un sunto 

più esteso della discussione avvenuta nella Ca­
mera. dei lords d'Inghilterra accennata dal te­
legrafo : 

Alla (laniera dei lords il conte Ellenborough 
chiede se il governo ha cercato di riconcilia­
re l'autorità spirituale del papa col potere tem­
porale del re d'Italia. 

Lord Wodehouse risponde che l'Inghilterra, 
paese protestante, non può intervenire in una 
materia che concerne vitalmente il mondo cat­
tolico. L'Inghilterra rimpiange profondamente 
Io stato attuale delle cose. Durante P occupa­
zione francese di Roma, l'autorità temporale 
del papa è affatto rispettata, cosa die cesserà 
al momento in cui queste forze verranno ri­
tirate. Vedrebbe molto volentieri che la Fran­
cia richiamasse le sue truppe da Roma , ­ma 
l'Inghilterra non può prender parto a tratta­
tive risguardanti l'autorità spirituale del papa. 
Al contrario, essa si astenne affatto daìPinter­
venire a questo riguardo. 

Il conte di Ciarendon approva la condotta 
del ministero, che si astenne dall' intervenire 
iu queste trattative ; ma Roma appartiene es­
senzialmente all' Italia come capitale ­• essa 
non si può ottenere senza i! consenso della 
Francia. 

Credo che Voccupazione francese a Roma 
non è impopolare, e se l'Inghilterra intervie­
ne per farla cessare, sarà accusata di agire per 
egoismo. Noi dovremmo intanto impedire un 
altra potenza dall'intervenire per ristanrare le 
Provincie italiane contro il desiderio delle po­
polazioni. Spera che il governo aderirà al prin­
cipio di non­intervento. 

Lord Derby dice che la quislione della Ve­
nezia è una quistione delicata. Spera che tut­
te Je differenze tra l'Austria e P Italia saran­
no tolte. 

L'Inghilterra deve guardare una stretta neu­
tralità, ma la pace d'Europa non può consi­
derarsi come assicurata, finché sussiste questa 
quistione: meno l'Inghilterra interverrà? me­
glio sarà. 

Riferiamo dal Nord quanto segue : 
« Ci scrivono da Parigi che circola nuova­

mente la voce di un accordo relativo alla que­
stione veneta. Questa volta si tratterebbe, me­
diante un'indennità finanziaria, di persuadere 
la Porta a cedere la Bosnia e l'Erzegovina al­
l'Austria, la quale, a sua volta, cèderebbe la 
Venezia all'Italia. Questo progetto, che si at­
tribuisce f probabilmente a torto , al governo 
francese, è un vero anacronismo. Non siamo 
più in quei tempi in cui il congresso di Vien­
na distribuiva ai sovrani le provincie senza 
preoccuparsi della loro affinità dì razze e d'in­
teressi, e non è certamente un governo, quale 
è la Francia, fondato esclusivamente sulla so­
vranità nazionale, che voglia ricondurci a/piel­
P epoca. La Venezia deve ottenere la sua in­
dipendenza, e deve pagare questo benefizio con 
sangue o dinaro italiano e non con la libertà 
di due popoli slavi , i quali sperano di otte­
nere essi stessi la loro indipendenza ben pre­
sto. » 

Scrivono da Vienna alla Gazzella di Co­
lonia che vi si spingono con grande attività gli 
armamenti. — Si fanno numerosi acquisti dì 
cavalli, poiché si è ordinato di armare nuove 
batterie , di cui parte va in Italia , parte in 
Croazia. Si conferma che il generale Benedek 
ha domandato dei rinforzi che in questo mo­
mento sono già in via per l'Italia. Il corpo 
d1 osservazione comandato dal feld­maresciallo 
luogotenente Filippovich, sulla frontiera Ser­
ba, venne ugualmente rinforzato, poiché Pin­
surrezione delle provincie slave della Turchia 
prende sempre più considerevoli proporzioni. 

! 

i 

i 

K E C E N T l S S ì M E 
L'Opinione del.22 annunzia che il presi­

dente della Camera , Rattazzi, il quale nella 
seduta del 20 dovette lasciare il suo seggio > 
perché indisposto, trovasi a letto ammalato. 

1/ Ila Uè dice che il generale Garibaldi si 
allontanerà dalla Camera per alquanti giorni. 
li generale, la salute del quale, sebbene gran­
demente migliorata , esige ancora una certa 
tranquillità, andrebbe a riposarsi per qualche 
tempo in una casa di campagna nelle vici­
nanze di Cremona, presso il march. Trecciti. 

Il Corriere Mercnnlile ha da Torino , 21: 
La questione di Roma è in via di aadusta­

mento: l'Imperatore erede esso pure prossimo 
il tempo in cui l'armata francese deve cessa­
re di essere la sola custode della città eterna. 

Il conte Vimercrtii è ritornato a Parigi con 
istruzioni talmente concilianti che la persona, 
da cui ho attinti questi ragguagli, credeva vi­
cina la soluzione di quella vertenza. Pare che 
il progetto della città Leonina lasciata al Papa 
sotto la temporaria custodia dei francesi , sia 
quello stato adottalo dai due governi; ora non 
si tratterebbe più che di risolvere alcune que­
stioni di dettaglio. 

Scrivono da Parigi all' Indépendanu* : 
lo vi parlai giorni sono d'una pratica assai 

probabile del duca di Grammont presso ii go­
verno pontifìcio nello scopo di mettere un ter­
mine agli incoraggiamenti che Francesco II non 
cessa di dare all' insurrezione delle Due Sici­
lie, dal seno dell' asilo ove ta protezione della 
Francia io mantiene sicuro. QuesP oggi , se­
condo un' altra versione , sarebbe presso al­
Pex­re stesso che il duca di Grammont si sa­
rebbe rivolto, e, senza impegnare precisamente 
S. M. a lasciare Roma , cali avrebbe cercato 
di fargli comprenderò con quale discrezione 
egli doveva usare d'una ospitalità che potrub­
ilo essere progiudieiovoK> alla tranquillità del­

* 
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PItalia, senza che la Francia n# divenisse re­
sponsabile, 

Malgrado le assicurazioni dei giornali cle­
ricali sul miglioramento della saluto del Papa, 
il corrispondente dei Nord dice che gli nomini 
che circondano Pio IX non hanno la stessa 
fiducia.. Sembra che nella prima sua giovinez­
za » il Papa abbia sofferto frequenti attacchi 
epilettici, e che questa malattia sii rinnovi ora 
nella sua vecchiaia con sintomi tali da desta­
re gravi e fondati timori nella prelatura. 

Leggesi in un carteggio parigino all' 0­
pìnione : 

Gli animi cominciano: a calmarsi e le relà­
zJoni col governo assicurano che la politica 
dtdl'Imperatore e­in questo momento disposta 
a far concessioni sia all'Inghilterra , sia alla 

r ■ 1 ^i 

Russia. La ratricha ricevuto ordine di par­
iate con maggior moderazione delle cose di 
Polonia. Conoscendo questi fatti, fece meravi­
glia il veder la Presse chiedere un intervento 
anglo­francese in favore della Polonia, Riguar­
do ai riavvicinamento tra la Francia e P In­
ghilterra è cosà che io sono disposto a credere 
facilmente. Si noti che il MonUeurt nelle sue 
corrispondenze da Londra, fa un poco la corte 
al gabinetto ed alla nazione inglese. 

— Giusta si era annunziato i magnati un­
gherési hanno redatto una protesta contro le 
parole clic il generale Renedek ha inserite nel 
suo recente ordine del giorno a loro riguardo. 

Avvertono essi che i magnati sono i prin­
cipi, ì conti ed i baroni dell' Ungheria e tutti 
i membri della camera alta, e che essi costi­
tuiscono la classe la più elevata dello stato, 
prstestando essere una calunnia Vaccusa loro 
lanciata dal generale Renedek, poiché sareb­
bero traditori della patria coloro che non so­
steùesscfo la validità' delle leggi ■ ungheresi, 
come vorrebbe il generale Rénedek che faces­
sero, per dimostrare affezione all' imperatore. 

'Pale proposta é sottoscrìtta da tutti i rna­
rt 
ri 

ior­gnatr presenti a Pesth, e pubblicata nel 
ìVdla Maggarorzv!/ di quella città. 

— Il Wandevcr annunzia che il giorno 15 
si è celebrala a Vienna nella chiesa di San 
Roberto una messa in onore delle vittime di 
Varsavia del giorno 8. La maggior parte dei 
polacchi dimoranti in Vienna vi ha assistito. 

— Assicurasi'che due bastimenti da guerra 
francesi saranno spediti in osservazione nelle 
co.sfe delia Danimarca. Una tale misura sa­
rebbe presa in* vista degli avenimenti che si 
preparano. 

In causa delle difficoltà incontrate e ideile 
perdite subite in Cocincina, P ammiraglio 
Charner^ chiede un rinforzo di 3,000 uomini. 
Non si conosce se, si soddisferà alla domanda. 

— La Patrie reca le seguenti notizie: 
! nostri dispàcci da Varsavia giungono tino 

a l l i ) . A questa data la situazione óra ognora 
gravissima.'Si assicura che in seguito a per­
quisizionr fatte a quelli che si trovano dote" 
nuti, vennero/spiccati ■moltissimi ordini d'ar­
resto nelle provincie. Avendo le signore po­
lacche, contro gli ordini­, ricusato dismettere1 

di lutto, si awertironó 'un'ultima 
volta che ì regolamenti della polizia saranno 
eseguiti a loro riguardo come per tutti gli al­
tri abitanti. Im queste circostanze gravi in cui 
si trova, tutta la popolazione continua a mo­
strare una devozione ed un patriottismo senza 
ì imiti". 

il generalo Kruieff , recandosi da Varsavia 
a Lublino , dove doveva prendere il coniando 
militare, si fermò nella città dì Plock, nella 
quale si temevano 'turbolenze. Malgrado' P ani­
nmionn della popolazione, questi torbidi non 

gli abiti 

ebbero lungo, 

ultimi dispacci che ii quartier generate del 8 
corpo dell'armata russa ha lasciata ii 1.6 la 
città di GUomìr , capo luogo della Wolhinia, , 
per recarsi in Polonia. Queste truppe saranno 
surrogate in Wolhinia da una parte del 1 cor­
po acquartierato in Curlandia. 

Queste disposizioni ed altre dello stesso ge­
nere fanno palese che a Pietroburgo si ha P in­
tenzione di far occupare militarmente il regno 
di Polonia. 

4 

Il Daihj­News, che passa per organo di 
lord John Russell , scrive relativamente agli 
avvenimenti di Varsavia : 

« La Francia e P Inghilterra , furono nei 
tempi andati mute spettatrici di enormi delitti 
contro la nazione polacca ; ma il tempo di 
tale colpevole connivenza é passato ; e la Rus­
sia può andar certa che le potenze occiden­
tali non sanzioneranno più col .loro silenzio 
la ripetizione di tali euormezze. » 

NOTIZIE TELEGK'A FICHE 
DISPACCI OELLA PRRSKVKUÀN'XA, 

Parigi, 21 aprile, (sera). 
Alcuni ufficiali prussiani preparano un va­

sto terreno nei dintorni di Coblenza per le 
manovre militari del prossimo settembre. Ot­
tanta battaglioni delle provincie renane vi 
prenderanno parte. 
­ L' imperatore e P imperatrice di Russia an­

dranno prossimamente a Mosca. 
Una convenzione tra la Francia e la Russia 

per la proprietà artistica venne sottoscritta a 
Pietroburgo. 

La Patrie dice che le truppe austriache hanno 
ricevuto P ordine d' andare in Tirolo. 

Parigi, 21 aprile (pili tardi). 
Moquard pubblica una lettera nel Times, 

nella quale smentisce l'asserzione della lette­
ra del duca (V Àumàle risguardaute il princi­
pe Napoleone, in occasione del viaggio della 
duchessa di Saint­Leu (madre del principe) a 
Parigi. Il principe Luigi Napoleone allora non 
vide nessuno (1), essendo caduto ammalato. 
Allora i suoi sentimenti erano si poco opposti 
al governo di Luigi Filippo, che domandò di 
servire come semplice soldato noli' esercito 
francese. E vero che, durante l'esilio, questo 
principe avea scritto degli opuscoli contenenti 
allusioni sfavorevoli al governo'; ma non na 
mai attaccato la persona del re. 

Napoli 25— Tortino M (sera). 
Il­ Paijft dol' CM smentisce il ritiro'del­

lo Intppo IVancesi da flomu. 
La Presse e il Paf/s dicono che Peser­

ei lo .niflso di 50,000 uomini concentra­
to sul Prulli o posto in piede di guerra 
a causa del fermento della Turchia Eu­

L'Austria ■ ha ropea preso me 

r­

misure, inani ogni caso non permette­
rò alle sue truppe di varcare le frontiere, 

Nàpoli >?5.— Torino­ 24 (sera.). 
Parigi .24 — Montemegro — Grande an­

sietù, appellandosi Harrivo di OmérPaseiò.' 
L'incoronazione dclPfmpera­' Praga­

Praga si aspetta '­pel line di Maggio. 
— Torino 24 fsera). 

oro a 
Napoli­ 2.5 

Alla Camera­ de'Deputali Maminni pro­
pose, che fosse dichiarata henemorila 
delia Patria la Guardia Nazionale delle 
Provincie Meridionali per la sua lodevo­

Dol Ussima condotta in questi tempi. 
Drago dice che la reazione horiionica e 
clericale è attiva e non ò debole — Bt­
xio crede che le forze o Pintemità del­
la reazione sono mollo esagerate. Non 
sono Haìiani, ma stranieri o soldati sban­
dali. mandali da Roma—Brollerio dico, 

il Governo debba pensare a corrcg­
d'issidii interni e Ì 

— Il'Ministro 

io 

;(1) // duca e/.' Amiale 'dice, nella sua lettera, ­
che­il principe Napoleone passando per Parigi, 
cospirava coi capi del partito repnbldkano. 

ci 
gore ed antivenire 
mali die possono sorgerne 
Cavoiu' protesta contro le allusioni di' 
quelle parole provocatrici — La propo­
sta Mamiani è approvala alPunanimità 
Pica domanda schiarimenti sugli ultimi 

i * > 

o fatti veazionarii di quelle : Provincie 
sollecita provvedimenti­—Il Ministro' per 
l'interno da gli scb:arimcnti e spiega le 
disposizioni date per assicurare l'ordine 
e la tranquillila. La reazione può i 

Parla dell'invio di Governa­
Jirsi 

compressa. 
tori ed Oi'ffanizzatori della Guardia Na­1 

zionale, e dimostra ferma intenzione*'di' 
V unificazione completa di promuovere 

(juelìe Provincie del Regno. Pica : si 
dice soddisfatto.' le interpe * < * 
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lan/.e PesceU­ó sulla ferrovia da Savona 
Torino, e le risposte evasive dei Mi­

i 

{Agenùa Stefani 7 

Parigi 
Napoli 2 5 — Torino 24.;' 

Times 24 — Lettere da' Chev­

­■Happinmo , dice lo stesso foglio , dagli 

bourg annunziano che una forte' flotta 
sarò a Gherbourg per Giugno.—L'Impe­
ratore manifestò il desiderio che la FYari­
eia­ possegga per la stessa ■■epoca' dodici 
frodate blindate. 

Òaily­Nùm — Il Principe Napoleone 
peosioderft alla Commissioiu^ IVancose del­
Pesposizione LiniversTtW^ Londra. 

Froììlien1 di Polonia­^3—• Pareeebi ar­
resti furono Catli a causa 
triotliei nelle Ghiose. 

Nella cilfà manifath\riera dì Oody (? 
i fabbricanti tedeschi­hanno attaccato e 
distrutto una filatura israelilica, I con­
tadini Polaoclii han .dato soccorso, affli 
Ebrm — uno ncciso , ^ran nitrmliliV :di 
lenii , 

a 
nisfro. 

SiC 
U ­SS — ffi&rSwap JBA. 

di canti pa­

TO f̂lr ria^'vi^SifiiììS $&' mn* u l t e 

a-ìà'a*-

m 

& rmmmm et 
WMrtwi f ra.teriB4ftsi« eastr 'iar! i 

BORSA DI NAPOLI —35 ApnlelStìl. 
Ili 7[8 io i\H -5 0|0 

A OiO — G5 3i4 — G5 3|'i 
Siciliana —75 !)ft— 75 l\i 

HI 
05 3|'i. 

76. 
Piemontese 75 75' ■■ 75. 

" ^ T 

V ' T f i * ! h t * | * - r - r * * t ^ 4 - f c ■P^^ÉHP ■ î̂ Wfcf ******+* 'innwr^m 
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